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La distribuzione del reddito 
(cap. 11 CB)
• Finora abbiamo assunto che ogni $ di benefici netti 
fosse identico tra sotto-gruppi del referent group.
• Al contrario, dobbiamo tenere conto di:
obiettivi redistributivi del governo
 impatti distributivi del progetto
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… la distribuzione del reddito
 Atemporale – come si distribuisce il reddito (e i cambiamenti 
di reddito) tra individui o gruppi di individui oggi (entro le 
generazioni correnti)?
Distribuzione atemporale vs intertemporale
 Intertemporale – come si distribuisce il reddito (e i 
cambiamenti di reddito) nel tempo (cioè tra generazioni 
presenti e future).
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… la distribuzione del reddito
 come si distribuisce il reddito tra individui o famiglie? 
Distribuzione Interpersonale
 Si vedano le tavole 11.1 e 11.2
Corso in Analisi Costi e Benefici
Emanuela Randon - A.A. 2007-2008 5
95
 
Table 11.1  Distribution of Households by Annual Income 
 
 
Annual Income (Y = $189) 
 
% Households  
 
Less than $100 
$100 to 200 
$200 to 300 
$300 to 400 
$400 to 500 
More than $500 
 
30.7 
42.9 
13.4 
5.8 
2.7 
4.5 
 
 
… la distribuzione del reddito
Misurare la distribuzione interpersonale
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Table 11.2 Income Distribution by Deciles 
 
 
Households 
 
% of Income 
 
Top 1 per cent 
Top 2 per cent 
Top 10 per cent 
2nd decile 
3rd decile 
4th decile 
5th decile 
6th decile 
7th decile 
8th decile 
9th decile 
Bottom decile 
 
8.31 
22.81 
33.73 
15.49 
11.61 
9.22 
8.12 
7.32 
6.47 
2.94 
2.67 
2.45 
 
 
… la distribuzione del reddito
Misurare la distribuzione interpersonale
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Il reddito è generalmente distribuito in modo iniquo –
alcuni individui o gruppi di individui guadagnano più
di altri.
La misura di disuguaglianza di reddito può variare 
considerevolmente tra paesi e, entro lo stesso paese, nel 
tempo.
Gli economisti ricorrono a diversi indici per misurare il 
grado di disuguaglianza.
… la distribuzione del reddito
Misurare la disuguaglianza
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Figure 11.1 The Lorenz Curve 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cumulative % 
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Cumulative % income 
0 
0 
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Se il reddito 
fosse 
ugualmente 
distribuito, la 
curva di 
Lorenz
coinciderebbe 
con la 
diagonale.
Più piatta è la curva a 
L, minore è l’area 
evidenziata, minore è
il grado di 
disuguaglianza.
Il coefficiente di 
GINI = area 
evidenziata e 
corrisponde 
alla % 
dell’intero 
triangolo
… la distribuzione del reddito
Misurare la diseguaglianza
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0.8 
0.2 
Cumulative % 
pop
Cumulative 
% income
Si deve 
misurare 
l’area fuori 
dal 
triangolo 
principale
Ogni 
triangolo = 
(0.8x0.2)/2 = 
0.08
quadrato   
=           
0.2x0.2 
=0.04
Totale
=(0.08x2)+0.04
=0.2
Coefficiente di 
Gini = (0.5-0.2)/0.5
= 0.3/0.5 = 0.6
Misurare la diseguaglianza
Si assuma che il 20% della popolazione 
guadagni l’80% del reddito.
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Il governo può influenzare la distribuzione del 
reddito tra settori e regioni dell’economia attraverso la 
diffusione di progetti di investimento settoriali o 
regionali.
 il tipo di investimento adottato può influenzare la 
distribuzione del reddito tra varie categorie di 
individui.
 un investimento che utilizza relativamente più
lavoro che capitale implicherà maggiore impiego e 
forse una più ampia quota di reddito a favore di coloro 
che percepiscono salari o stipendi (e viceversa).
 differenti tipi di investimento avranno diverse 
implicazioni sull’impiego (e sul reddito) di diverse 
categorie di lavoratori.
Cambiare la distribuzione del reddito
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 mentre un’opzione di investimento potrebbe essere superiore 
rispetto a un’altra da un punto di vista dell’efficienza, essa 
potrebbe essere inferiore ad altre forme d’investimento alternative 
secondo principi distributivi.
 La scelta finale tra progetti dipenderà dai pesi relativi 
(l’importanza relativa) che i policy-maker attribuiscono agli 
obiettivi di efficienza economica e di distribuzione del reddito.
 é necessario esplicatare l’inclusione degli obiettivi distributivi 
nell’analisi costi-benefici. 
…cambiare la distribuzione 
del reddito
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 Supponiamo che ci venga richiesto di scegliere il migliore 
progetto tra due alternative, tenendo conto che il governo valuta 
importanti entrambi gli obiettivi di efficienza economica e di 
miglioramento della distribuzione del reddito.
 Nella tabella 11.5 vengono presentati tre possibili progetti, A, B 
e C. Solo uno di questi potrà essere implementato.
 Ogni progetto influenza la distribuzione del reddito in modo 
differente.
 Come possiamo includere esplicitamente l’obiettivo di governo 
di redistribuzione del reddito nella scelta di progetto? 
Pesi distributivi
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… pesi distributivi
Table 11.5  Comparing projects with different atemporal distributions 
 
 
 
 
Referent Group Net Benefits ($NPV) 
 
Project 
 
Rich 
 
Poor 
 
Total 
 
A 
B 
C 
 
60 
50 
20 
 
40 
30 
80 
 
100 
80 
100 
 
Il progetto B può essere rifiutato puramente su basi di 
efficienza economica: i suoi benefici netti aggregati a favore del 
referent group sono inferiori rispetto agli altri casi (A e B), e la 
distribuzione dei benefici tra ricchi e poveri è più iniqua 
rispetto alle soluzioni A e C. 
 Ma come scegliere tra A e C?
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… pesi distributivi
 Il progetto D è il migliore da un punto di vista di pura 
efficienza, mentre il progetto E potrebbe essere preferito da un 
punto di vista puramente redistributivo.
 Fino a che esiste un commitment agli obiettivi di efficienza e di 
distribuzione del reddito, possono sorgere dei problemi di 
scelta. Scegliere D significa sacrificare la distribuzione; scegliere 
E corrisponde a sacrificare l’efficienza.
Table 11.6 Comparing projects with different aggregate benefits and distributions 
 
 
 
 
Referent Group Net Benefits ($NPV) 
 
Project 
 
Rich 
 
Poor 
 
Total 
 
D 
E 
 
60 
40 
 
40 
50 
 
100 
 90 
 
Cosa scegliere tra D ed E?
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 Questo problema è un classico esempio di trade-off.
Assumete di pesare tre volte di più ogni dollaro 
addizionale di benefici netti ricevuti da un individuo 
povero rispetto a un dollaro addizionale ricevuto da un 
individuo ricco.
Table 11.7 Applying distributional weights to project net benefits 
 
 
 
 
Referent Group Net Benefits 
($NPV) 
 
Weighted (Social) Benefits 
($) 
 
Project 
 
Rich 
 
Poor 
 
Total 
 
Rich 
 
Poor 
 
Total 
 
D 
E 
 
60 
40 
 
40 
50 
 
100 
90 
 
(60x1.0)+(40x3.0) = 180 
(40x1.0)+(50x3.0) = 190 
 
… pesi distributivi
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 Se il governo decidesse di non attribuire pesi 
distributivi differenti ai benefici netti che affluiscono a 
diversi gruppi di individui, i progetti sarebbero 
selezionati puramente sulla base dei benefici netti 
aggregati del referent group.
 Cosa implicherebbe da un punto di vista dell’obiettivo 
di governo di redistribuzione del reddito? 
 Da quanto visto, potrebbe significare due cose:
(a) non si interessa alla selezione di progetto in termini di 
redistribuzione del reddito; 
oppure
(b) Non si interessa alla redistribuzione del reddito; 
(attribuisce uguali pesi - pari a 1 - a tutti i membri dei 
sotto-RG.
… pesi distributivi
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Come derivare i pesi distributivi
Fondamento teorico
Utilità marginale del consumo decrescente
Figure 11.2   Total Utility Curve 
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Figure 11.3   M arginal U tility C urve 
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…come derivare i pesi distributivi
… fondamento teorico
Utilità marginale del consumo decrescente
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di = il peso distributivo per il gruppo di reddito i
Y barrato = il livello medio di reddito per l’economia
Yi = il livello di reddito medio per il gruppo i
n = l’elasticità (o sensibilità) dell’utilità marginale 
rispetto a un aumento nel reddito, espresso come rapporto del 
calo percentuale nell’utilità marginale rispetto all’aumento 
percentuale del reddito.
)
Y
Y( = d n
1
i
I pesi che distribuiscono il reddito in modo appropriato 
possono essere espressi algebricamente in questo modo:
…come derivare i pesi distributivi
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= 2n
Esempio d’uso di tali pesi: supponete che un individuo che 
riceve benefici netti da un progetto, appartiene a un che ha 
un livello di reddito annuo pari a  $750 (Yi), e che il reddito 
medio nazionale è di $1500; il peso distributivo per 
quell’individuo dovrebbe corrispondere a:
)
750
1500( = d ni
Se n = 0.8, allora un individuo con livello di consumo 
annuo pari a $750 riceverà benefici pesati con un 
fattore di 1.74.
…come derivare i pesi distributivi
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Qualcuno con un livello di reddito annuo di $2500 riceverà
benefici ponderati per un fattore pari a 0.66 
Un dollaro addizionale, per esempio, a favore di 
qualcuno che guadagna un reddito annuo di $4250 
sarà valutato solo il 43% di quanto verrebbe valutato 
un dollaro addizionale a favore di qualcuno il cui 
reddito corrisponde al reddito annuo medio ($1500).
…come derivare i pesi distributivi
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Figure 11.4   Weighting Factors for Extra Income  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Income level ($) 
Weight 
0.43 
0.66 
1.00 
1.74 
750 1550 2250 4250 
…come derivare i pesi distributivi
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Maggiore è il valore di  n, più veloce è il tasso a cui l’utilità
marginale decresce. 
Table 11.8 Responsiveness of distributional weights to changes in n 
 
 
 
 
 
Distributional Weight d i  
 
$/Annum 
 
n = 0 
 
n = 1 
 
n = 2 
 
n = 3 
250 
750 
1250 
1500 
1750 
2250 
2750 
3250 
3750 
4250 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
6.00 
2.00 
1.20 
1.00 
0.71 
0.67 
0.55 
0.46 
0.40 
0.35 
36.00 
4.00 
1.44 
1.00 
0.73 
0.44 
0.30 
0.21 
0.16 
0.12 
216.00 
8.00 
1.73 
1.00 
0.63 
0.30 
0.16 
0.10 
0.06 
0.04 
 
…come derivare i pesi distributivi
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La formula per di è determinata da due fattori:
(a) il livello relativo reddito/consumo dei beneficiari di 
progetto; e 
(b) il giudizio-valore sull’utilità o soddisfazione percepito  
dai beneficiari di progetto appartenenti a classi differenti di 
reddito; il valore di n. 
Se non applichiamo esplicitamente i pesi distributivi, stiamo 
implicitamente assegnando un valore pari a di = 1.00 a ogni 
singolo beneficiario del progetto, indipendentemente da 
quanto guadagna.
In alcuni casi possiamo inferire dalle scelte del decision-
maker quali pesi egli ritiene che siano appropriati (o soglie), 
ma ciò non fornisce alcuna informazione indipendente sui 
pesi appropriati.
…come derivare i pesi distributivi
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Per applicare pesi distributivi sarebbe necessario avere le 
seguenti informazioni sul progetto in questione:
(a) identificazione di coloro che ci guadagnano o ci perdono 
dal progetto; 
(b) classificazione di chi ci guadagna o ci perde 
(identificazione della categoria di reddito a cui 
appartengono);
(c) Quantificare le rispettive perdite o  guadagni (di quanto 
aumenta o diminuisce il reddito netto di chi ci guadagna o 
ci perde?)
Il livello di informazione di progetto relativo al punto (a) e (c) 
esiste già, ed è contenuta nell’analisi di Referent Group.
…come derivare i pesi distributivi
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Un approccio bottom-up per derivare i pesi distributivi
 Brown e Campbell preferiscono considerare l’analisi costi 
e benefici e la determinazione dei pesi dalla prospettiva 
del loro utilizzo come mezzo potenzialmente utile per 
identificare le possibili implicazioni della selezione del 
progetto di governo.
 Ciò migliora la comprensione dei giudizi di valore 
impliciti nelle decisioni di governo.
 In altre parole, l’analisi costi-benefici può rendere gli 
analisti di progetto e i policy-maker rilevanti più
consapevoli delle conseguenze di decisioni riguardanti la 
selezione del progetto.
…come derivare i pesi distributivi
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Table 11.9 Threshold Distributional Weights 
 
 
Discount Rate 
 
NPV A 
 
NPV B 
Threshold Distributional 
Weight 
(NPV[A] = NPV[B]) 
10% 
15% 
20% 
$360 
$315 
$270 
$200 
$150 
$100 
1.8 
2.1 
2.7 
 
Se il decision-maker considera ragionevole valutare i benefici 
netti generati nella regione meridionale (B), grossolanamente, 
tre volte superiori rispetto a quanto generato nella regione 
centrale (A), potrebbe favorire l’alternativa B anche con un 
tasso di sconto del 20%.
Usare i pesi distributivi
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Con questo set di pesi distributivi, il valore pesato dei 
benefici netti aggregati del RG è positivo, indicando che da 
un punto di vista “sociale”, il progetto è conveniente.
 Table 11.10 Distributional Weighting in the NFG Project  
 
 Net Benefit(5%) 
($000s) 
 
dI 
Weighted Net 
Benefit ($000s) 
Government -173.2 1.00 -173.2 
Landowners 33.2 0.6 19.92 
Wage Earners 53.2 4.0 212.8 
Downstream Users -115.1 0.5 -57.55 
Aggregate -201.9  1.97 
 
… usare i pesi distributivi
Corso in Analisi Costi e Benefici
Emanuela Randon - A.A. 2007-2008 29
119
Distribuzione Intertemporale
 Ciò che non è consumato oggi è risparmiato.
 I risparmi finanziano gli investimenti, e gli investimenti di oggi 
generano prodotti consumabili in futuro.
 Quindi, la decisione che prendiamo oggi, riguardante quanto 
reddito è speso oggi sul consumo immediato e quanto è
risparmiato oggi per il consumo futuro, è una decisione circa il 
livello di consumo che dovrebbe essere distribuita tra coloro che 
vivono oggi e coloro che vivranno in futuro.
 Quanto più è consumato oggi, tanto meno è lasciato alle future 
generazioni, e viceversa.
 Se il tasso di preferenza intertemporale (sociali) è minore del 
tasso di mercato, il valore presente dei benefici addizionali che 
potrebbero essere generati da un dollaro extra di risparmio è
maggiore di quello di un beneficio addizionale generato da un 
dollaro extra di consumo.
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 Il tasso di sconto sociale più basso non tiene conto dei differenti 
effetti di progetto su risparmio e reinvestimento dei benefici netti 
di progetto.
 Quindi diventa importante stabilire che parte dei benefici netti 
sono risparmiati e quale parte sono consumati, con l’idea di 
attribuire un premio su quella parte che è risparmiata. 
 Non si può assumere che tutti i membri del RG risparmino la 
stessa proporzione di reddito persa o guadagnata. 
 una volta che viene introdotto un premio (o prezzo-ombra) sul 
risparmio, dobbiamo fare un ulteriore aggiustamento sulle stime 
dei benefici del RG.
 è possibile che il decision-maker debba affrontare un trade-off
tra una migliore distribuzione del reddito interpersonale e una 
migliore distribuzione del reddito intertemporale (vedi es. 1.2.).
…distribuzione intertemporale
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Esempio 11.2: incorporare gli effetti distributivi atemporali e 
intertemporali
 supponete che gli effetti di due progetti possano essere così
riassunti:
Il progetto A genera benefici netti per il RG di $100. $80 vengono 
risparmiati mentre $20 sono consumati da un gruppo con reddito 
sopra la media. Assumendo che $1 risparmiato vale per 
l’economia quanto $1.20 consumati (il prezzo ombra del risparmio 
è 1.2) e che il peso distributivo per questo gruppo è 0.75 allora:
Benefici netti (in termini di dollari in consumo)
= $80(1.2) + $20(0.75)
= $96 + $15
= $111
…distribuzione intertemporale
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Anche il progetto B produce benefici netti per $100. Di questi, $40 
vengono risparmiati mentre $60 sono consumati dai membri del 
RG che dispongono di un livello medio di reddito. Dato che si 
applica lo stesso prezzo-ombra del risparmio (1.2), e che il peso 
distributivo del sotto-gruppo avrà un valore di 1.0, allora: 
Beneficio netto (in termini di dollari in consumo)
= $40(1.2) + $60(1.0)
= $48 + $60
= $108
In questo esempio l’effetto combinato di introdurre entrambi i 
pesi distributivi favorisce il progetto che beneficia il gruppo 
relativamente più ricco (progetto A), mentre in assenza del 
prezzo-ombra del risparmio il progetto B verrebbe favorito. 
…distribuzione intertemporale
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Example11.3: Derivare il premio sui risparmi indirettamente
Si consideri l’esempio nella tabella 11.12 in cui i livelli di 
consumo e i diversi gruppi di reddito sono mostrati nella 
prima colonna  mentre i pesi distributivi atemporali sono 
mostrati nella seconda colonna. In questo esempio, il livello 
medio di consumo è $1500.
Table 11.12 C om posite D istributional W eights 
 
 
 
C onsum ption $/annum  
(C i) 
 
D istributional 
W eight 
(d i) 
 
250 
750 
          C c =   1250 
         
C
 =   1500 
1750 
2250 
2750 
 
6.00 
2.00 
1.20 
1.00 
0.71 
0.67 
0.55 
 
C0 = critical
consumption
level
Implicit
premium on 
savings = 1.2
…distribuzione intertemporale
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 Se gli obiettivi distributivi devono essere forniti usando 
un sistema di pesi atemporali e intertemporali, sarà
necessario disaggregare il beneficio netto per ogni RG che ci 
guadagna o ci perde nelle componenti di consumo e 
risparmio, e poi pesare la componente del consumo con il 
peso distributivo atemporale mentre la componente del 
risparmio con il peso distributivo intertemporale (o premio 
per il risparmio).
 Se dovessimo seguire questa procedura nel contesto del 
progetto NFG (vedi esercitazioni in classe) potrebbe essere 
necessario disaggregare i benefici netti di ogni gruppo degli 
stakeholder nelle loro componenti di consumo e risparmio, 
e poi applicare il relativo peso di ai benefici di consumo e il 
premio per il risparmio ai benefici da risparmio per ogni 
membro del RG che ci guadagna o ci perde.
…distribuzione intertemporale
